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L'annuncio ufficiali 

per il 2 maggio 

V 

Convocata 
la seduta 

per elèggere 
i l Presidente 
Il Parlamento e i dieci de

legati regionali della Sicilia, 
Sardegna, Trentino Alto-Adige 
e Val d'Aosta, sono stati con
vocati per il 2 maggio, alle 
10,30, per procedere alla ele
zione del Presidente della Re
pubblica. L'avviso di convoca. 
zione è stato diffuso ieri a 
Montecitorio,, poco dopo le ore 
13; nel pomeriggio il presi
dente Leone (che a norma 
della Costituzione ha > convo
cato la seduta comune ' del 
2. maggjo) e 11 presidente 
Merzagora, ne hahrìo dato co
municazione formale alle as
semblee di Montecitorio e di 
Palazzo Madama. • " ' . 

In tutte e due le assembleo 
i capi dei gruppi del MISI han
no tenuto a ricordare il loro 
parere contrario alla parteci-
paziono dei delegati regiona
li. Al Senato il presidente 
Merzagora ha seccamente re
plicato precisando cho la que
stione non era di competenza 
dell'assemblea di Palazzo Ma
dama, nò sua personalmente. 
Nessuna discussione quindi 
sull'argomento; lo stesso è av
venuto a Montecitorio. 

La seduta si svolgerà nel
l'aula della Camera dove, a 
onta degli accorgimenti già 
sperimentati, non sarà possi
bile assicurare a tutti gli elet
tori del Capo dello Stato — 
844 tra deputati e senatori, 
più dieci delegati delle Re
gioni a statuto speciale — un 
regolare posto a sedere. In 
cima all'emiciclo, dietro l'ul
tima fila di banchi, verranno 
sistemate 70-80 poltroncine, e 
altrettanti posti supplementa
ri si otterranno con gli stra
puntini adattati nelle file la
terali dei seggi. Anche con 
questi, espedienti il problema 
si troverà tuttavia ad essere 
solo parzialmente risolto e 
forse più di un centinaio di 
« grandi elettori > dovranno 
rimanere in piedi. 

Accanto al seggio del pre
sidente ' della Camera verrà 
collocata un'altra ' poltrona, 
perfettamente uguale, per il 
presidente del Senato. 

La seduta avrà inizio alle 
10,30 e si procederà immedia
tamente alle votazioni. Si cal
cola che per ognuna di esse 
ed il relativo scrutinio occor
reranno non meno di tre ore, 
per cui il risultato della pri
ma votazione potrà aversi solo 
verso le 13,30. 

I votanti per l'elezione del 
Presidente della Repubblica 
saranno 854, e cioè 596 de
putati, 248 senatori e 10 de
legati regionali. Il « quorum » 
dei due terzi richiesto per i 
primi tre scrutini è di 570 vo
ti. La maggioranza assoluta 
per i successivi scrutini è di 
426 voti. 

RINNOVO DIRETTIVO D.C. 
Anche per la prossima ele
zione del nuovo comitato di
rettivo del gruppo dei depu
tati democristiani, la destra 
scelbiana tenterà di ripetere 
« l'operazione Scalfaro ». I de. 
putati scelbiani hanno deciso 
ieri sera di presentare una 
lista di 10 candidati chiara
mente qualificati. La lista di 
< opposizione interna > sarà 
formata da Bettiol, Bima, Re
stivo, Bartole, Migliori, Elkan, 
Heller, iScalfaro, Franceschini 
e De Maria. Gli scelbiani (con
tando sui 99 voti che andarono 
a Scalfaro nella elezione del 
nuovo capo-gruppo) pensano 
di portare nel nuovo direttivo 
almeno una parte dei dieci 
candidati, mettendo in mino
ranza alcuni candidati della 
lista di maggioranza. 

FANFANI A VENEZIA n P r e -
sidente del Consiglio, recatosi 
a Venezia per due giorni dopo 
il suo colloquio con Adcnauer 
a Cadenabbia, si è incontrato 
ieri con .il cardinale Urbani. Il 
colloquio è durato 45 minuti. 
Successivamente. Panfani ha 
partecipato a una riunione dei 
dirigenti comunali e provin
ciali della DC. 

r. la. 

Imponente manifestazione a Genova 

L-e casalinghe liguri 
chiedono la pensione 

Ma il tentativo è stato frustrato 

Fino all'ultimo la destra d.c. 
ha reclamato la censura teatrale 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

temi politici e sociali * non 
dovranno essere né avviliti 
ne oppressi» (come è acca
duto nel passato quando sot
to le forbici della censura so
prattutto questi sono caduti). 
ma questa ultima assicura
zione non trova alcuna garan
zia nella legge, anche am
messa la personale buona di
sposizione in tal senso del 
ministro Folcili. 

Unico giudice del concot
to di < buon costume » resta 
quindi la - commissione, che 
potrà darpe uno interpreta
zione restrittiva o più ampia, 
a seconda degli orientamenti 
del suoi stessi componenti. 
Né è pensabile che la compo
sizione • della commissione 
venga ntodiflcata* nel senso 
di prevedervi una maggio 
ran/a dei rappresentanti del 
mondo cinematografico, che 
la attuale legge stabilisca in 
numeio di 3 su 7. 

Per adesso, il ministro ha 
inteso dire al mondo del ci
nema: accontentatevi di que
sto vostra piesenzn nella 
commissione, in attesa che 
« per un avvenire non preci
sabile» sia possibile la <evcyi-
tunlc assunzione di (pielle 
forme di autocensura che 
hanno qià dato risultati po
sitivi in molti altri paesi e 
che co&titidscono una solu
zione alla quale si guardò 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 10 — Un im
ponente corteo di casalin 
glie al quale prendevano 
parte anche delegazioni 
provenienti da Savona. Ven-
timiglla, Sarzana, La Spe 
zia, Imperia, Vado e San 
remo ha percorso le vlo del 
centro cittadino dalla sta
zione Drignole sino a Piaz 
7a De Ferrari, dove la pro
fessoressa Silvia Roncaglie
lo, presidente dell'UDI gè 
novese, ha tenuto un breve 
comizio, rivendicando una 
legge che assicuri anche a 
loro un minimo di pen
sione. 

Oggi lo battaglia delle 
casalinghe italiane non è 
più genericamente legata 
allo slogan « la pensione 
alle casalinghe » ma ad una 
ulteriore precisazione del 
contenuto e delle forme che 
questo provvedimento ore-
videnziale 

Da questa piattaforma 
ormai acquisita prende le 
mosse e si svilupperà l'azio
ne delle donne italiane per 
chiedere una legge che ga 
rantisca alle casalinghe una 
forma di pensione possibil 
mente obbligatoria, ma in 
ogni caso tale che: 1) rlco 
nosca il diritto delia pen 
sione a tutte le casalinghe, 
anche alle mogli di lavo 
rntori che secondo l'attuale 
progetto democristiano ver
rebbero escluse qualora 
potessero usufruire di una 
pensione di reversibilità 
dopo lo morte del marito 
2) fìssi l'età a partire dalla 
quale fruire della nensione 
In 55 anni e non 65 come 
previsto dal progetto go
vernativo; 3) garantisca 
una assistenza immediata 
alle più anziane non co 
stringendole, come vorreb
be il governo, a versare og 
gì circo mezzo milione di 
lire per poter fruire di un 
assegno mensile di cinque 
mila lire dopo il 65esimo 
anno di età il che equivale 
a privare della pensione le 
meno abbienti e quindi le 
più bisognose: 4) sia nu 
mentoto adeguatamente il 
contributo statale ni fondo 
pensioni (da 2 a cinque mi
liardi secondo 11 più recen
te progetto delle sinistre). 

Alla manifestazione di 
oggi avevano dato la loro 
adesione il Partito sociali
sta. il Partito comunista, il 
Partito socialdemocratico, 
la Camera del Lavoro pro
vinciale, i sindacati enti lo 
cali ed abbigliamento 

PAOLO 8ALETTI 
Nella telefoto in alto: l'im

ponente maniftiteitane 

Domani si inaugura la 40" edizione 

A Milano già si respira 
l'atmosfera della Fiera 

Fra i vari padiglioni è sialo allestito an
che un Salone sulle conquiste spaziali 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO, 10. — La Fiera 
6 alle porte; mancano or
mai solo due giorni alla sua 
solenne inaugurazione, pre
sente il Presidente della Re
pubblica. Ma l'aria della 
Fiera si respira già nelle 
strade della città. Questa 
mattina in centro c'era un 
traffico « natalizio ». Alle 11 
ci volevnno venti minuti al
meno per percorrere in tram 
o in auto il tratto fra piaz
za Cavour e piazza della 
Scala, non più di cinquecen
to metri. A mezzogiorno ci 
voleva già mezz'ora. 

La Scala si prepara al 
« gala » di giovedì con la 
Favorita; i negozi espongo
no biglietti di benvenuto in 
quattro lingue; i grattacieli 
attorno alia Stazione hanno 
completato persino la puli
zia esterna; il Prefetto, con 
tnnto di manifesto, ha auto
rizzato tutti i milanesi a tra
sformarsi liberamente in af
fittacamere. per cercare di 
risolvere in qualche modo 
In crisi degli alloggi, che da 
qui Ano al trenta aprile rap 
presenta una delle spine per 
l'orgogliosa metropoli lom
barda. 

La Fiera festeggia ora i 
suoi quarantanni. E sareb
be ancora più vecchia se non 
vi fosse stato il lungo Inter 
vallo degli anni di guerra. 
Ma gli anni non le pesano 
troppo. La Fiera del qua
rantesimo s t a per aprirsi 
carica di speranze di inter
cambio e di mercato. Gli 
espositori (ben quattordici
mila) sembrano arciconten-
ti, perchè spira un vento di 
buoni affari, soprattutto per 
l'interesse dimostrato dai 
Paesi stranieri. Dei quattor
dicimila espositori, 3500 so
no appunto stranieri: in pri
ma fila i tedeschi (delle due 
Germanie), seguiti dagli 
americani, dai francesi, da
gli svizzeri e dagli inglesi. 

Le iscrizioni per parteci
pare alla Fiera sono chiuse 
fin dal 15 luglio dello scorso 

Dal 24 al 29 aprile 

A Roma l'assemblea 
in te rpar lamentare 

Si discuterà sulla fine degli esperimenti termonucleari, 
sul disarmo e sul rafforzamento delle Nazioni Unite 

Trecento deputati dei par, 
lamenti sovietico, statuni
tense, polacco, canadese, ce
coslovacco, albanese, argen
tino, inglese, libico, tunisi
no, liberiano, francese, jugo
slavo, vietnamita, thailande
se, giapponese, egiziano, ira. 
niano, israeliano, libanese, 
australiano, nuovo zelandese 
ed indiano, si riuniranno a 
Montecitorio dal 24 aprile 
per discutere sulla sospen* 
sione degli esperimenti ter
mo-nucleari, fui disarmo, 
sul rafforzamento e L'amplia
mento dell'ONU. 

L'assemblea sarà presiedu
ta dal ministro Codacci-Pi-
sanelh ed ha lo scopo di 
preparare l'ordine.del gior
no della prossima assemblea 
dell'Unione interparlamenta-
re prevista per il 25 ottobre 
a Buenos Aires 

Alla seduta inaugurale 
parteciperanno anche, pren-

i dtndo la parola, i l dr. Senn 

in rappresentanza della FAO 
e l'ambasciatore Spinelli in 
rappresentanza d e 1 l'ONU 
Nei giorni successivi, fino al 
29 aprile, i parlamentari si 
riuniranno in sezioni sepa
rate per studiare e prepa 
rare i progetti di risoluzione 
da porre all'ordine del gior
no nella conferenza di Bue
nos Aires. 

Quale presidente d e l l a 
Unione Interparlamentare il 
ministro Codacci-Pisanelli ri
ferirà al consiglio dell'orga
nismo circa gli incontri da 
lui avuti con Krusciov, Mac
millan, De Gaulle e Kennedy. 
Richiesto dai giornalisti sui 
temi delle riunioni di Roma, 
Codacci Pisa.nelli ha cosi ri
sposto: « E' da prevedere 
cne si parlerà della sospen
sione degli esperimenti nu
cleari, del'disarmo, del raf
forzamento e dell' amplia
mento dell'ONU, delle que
stioni relative al rafforza

mento ed all'adattamento 
dell'istituto parlamentare nei 
paesi m via di sviluppo ed 
in modo particolare in quel
li giunti recentemente alla 
indipendenza; nonché del 
contributo che i paesi econo
micamente e tecnicamente 
più sviluppati possono reca
re olle nazioni i n via di svi
luppo, soprattutto per l'au
mento della produzione e dei 
mezzi di sussistenza, al fine 
di prevenire le conseguenze 
della deficienza di alimenta
zione che tormenta ancora 
oggi due terzi dell'umanità >. 

Secondo quanto ha preci
sato il ministro Codacci-Pi
sanelli, i lavori dell'assem
blea di Roma si conclude
ranno co n una riunione del 
Consiglio della Unione In
terparlamentare durante la 
Suale saranno fissati deflni-

vamente gli argomenti da 
discutere nella conferenza 
di Buenos Aires. 

anno; quello di Milano è 
l'unico mercato al mondo 
che può permettersi di chiu
dere i cancelli agli esposi
tori nove mesi prima della 
inaugurazione. 

Nonostante la tendenza 
alla specializzazione (solo 
negli ultimi tre anni nei 
quartieri della Campionaria 
si sono svolte 44 manifesta
zioni specializzate), il carat
tere della Fiera resta quello 
di un grande mercato aper
to a tutti. Beni strumentali 
e beni di consumo sono que
st'anno esDosti sul piede di 
parità, nel senso che metà 
esposizione è dedicata ai 
primi e l'altra metà ai se
condi. Fra i beni di consu
mo, larga è la presenza di 
quelli « durevoli », compre
si grosso modo nei settori 
degli elettrodomestici, della 
radio televisione e della 
nautica. 

Fra i nuovi settori, il più 
importante 6 quello dell'ali
mentazione, che dispone di 
un salone particolare in cui 
verrà esposta n o n solo la 
produzione italiana, ma an
che quella di altri i l Pae
si: Argentina, Cecoslovac
chia, Costa d'Avorio, Dani
marca, Francia, Jugoslavia, 
Nuova Zelanda, Paesi Bas
si, Polonia, Ungheria e Uru 
guay. Nuovi sono anche il 
settore « articoli da regalo > 
e quello degli « articoli per 
la prima infanzia ». 

Nel quadro delle mani
festazioni particolari il po
sto d'onore è senz'altro oc 
cupato dal Mercato Inter 
nazionale del film, a cui par 
tecipano l'Italia. l'URSS, 
l'India, il Giappone, gli Sta 
ti Uniti ed altri Paesi. Il 
mercato del film, che si inau 
gurerà contemporaneamente 
alla Fiera, comprende un nu 
trito calendario di manife
stazioni. Si terrà una riu
nione del Bureau Internatio
nal du Cinema, che rappre
senta produttori, distributo
ri e gestori di sale cinemato
grafiche di 26 Paesi; ma so
prattutto un convegno per 
l'utilizzazione dei mezzi au
diovisivi p e r la diffusione 
della cultura nei Paesi n 
nuova indipendenza del
l'Africa. 

Alla Fiera, che ha sempre 
marciato di pari passo con 
il progresso scientifico e tec
nico, non poteva mancare un 
Salone dell'esplorazione spa
ziale. L'iniziativa è stata ar
ticolata in tre sezioni, in
dustriale, bibliografica e ci
nematografica. Ma di parti
colare interesse saranno le 
lezioni, le conferenze, le con
versazioni e un symposium 
che sul tema dell'esplora
zione negli spazi verranno 
tenuti nel corso dei 15 gior
ni della Fiera. 

La quarantesima edizione 
della Fiera campionaria of-
rirà qualche novità anche 
nel campo delle amplifica
zioni e delle nuove costru
zioni. Perchè l'esposizione è 
un po' come la fabbrica del 
Duomo, che ha sempre qual
cosa da modificare o da ag
giungere. Migliorie e ammo
dernamenti sono stati ap
portati alle sedi del Centro 
Intemazionale degli Scam
bi e del Mercato del Cine
ma. E' stato creato il nuovo 
settore del «Turismo inter
nazionale»: sono stati co
struiti un salone p e r con
gressi, intitolato a Leonar
do da Vinci e la sede del 
Servizio accoglienza visita
tori stranieri. 

riEKO CAMPISI 

MILANO — 81 danno (11 ultimi ritocchi prima dell'apertura 
dell* Fiera (Telefoto ANSA - - l'Unità -) 

Lo scandalo della carne 

93 denunce ieri 
per adulterazioni 

3500 bustine di « ingrassante rapido » 
sequestrate in Lombardia e Veneto 
Timbrati a Genova gli stalli di carne 

L'offensiva contro gli eser 
centi che mettono in vendita 
carne < ringiovanita » con il 
bovls va intanto sviluppan
dosi in tutto il territorio na
zionale. In provincia di Forlì, 
le denunce contro i macellai, 
negli ultimi giorni sono state 
19: a Rimini 12, a Cattolica 4, 
e 1 per ciascun centro a Cese
natico. Misano e Riccione. 
Tre macellerie sono state 
chiuse per 30 giorni a Poten
za e una per tre mesi a Ri-
pacandida. A Taranto e sta
ta chiusa la macelleria di 
Ines Rinelli, altri 4 macellai 
sono stati denunciati come 
pure 12 commercianti che 
vendevano olio adulterato o 
colorato. 

Il sindaco di Rieti ha ema
nato un'ordinanza di chiu
sura temporanea di 11 ma
cellerie del capoluogo. 

Una macellala, Angelina 
Ferrante, che ha il negozio 
in Corso Umberto, è stata 
deferita alla magistratura ad 
Avellino. In Irpinia. inoltre, 
polizia e carabinieri sono in 
movimento per giungere alla 
identificazione di alcuni indi
vidui che abitualmente si re
cavano nel capoluogo per 
vendere carne « ringiovani
ta ». Essi farebbero parte di 
una banda del Nolano — zona 
di camorra nella quale il 
commercio del bestiame è 
una delle principali branche 
di attività commerciale — 
che opererebbe in Irpinia 

fornendo ai macellai carne 
bovina al prezzo di 400 lire 
il chilogrammo. Un'altra de
nuncia è stata presentata 
contro Antonio Scrinasi, un 
macellaio 40enne. che ha a 
Budrio di Persiceto una ma
celleria. 

A Genova, a partire da ieri 
gli stalli di carne macellata 
vengono timbrati, in tutta la 
loro lunghezza, con le deno
minazioni «vacca» e «vitel 
lo »; ciò, allo scopo di rendere 
immediatamente visibile allo 
acquirente la merce posta in 
vendita. La decisione è stata 
presa, in via provvisoria, on
de, nell'attesa di provvedi
menti legislativi adeguati, 
far fronte ai danni fiscali de
rivanti e alle frodi. Il Comu
ne di Genova, infatti, avreb
be perduto negli ultimi anni 
800 milioni per il mancato 
introito di dazio. Sempre a 
Genova, un avvocato, Muzio 
Sale, ha preso l'iniziativa di 
denunciare gli esercenti re
sponsabili, non soltanto per 
frode, ma anche per avvele
namento. 

In Lombardia e nel Veneto 
sono stati sequestrati nei di
versi allevamenti di bestia
me, da parte del servizio re
pressione frodi del Ministe
ro dell'Agricoltura, più di 
3500 bustine di « ingrassante 
rapido » e 30 kg. di altri com
posti chimici per l'ingrasso. 
Una ventina di allevatori so
no stati denunciati alla Ma
gistratura. 

con favore anche da autorità 
altissime ». (Pare che qui 
l'on. Folchi si riferisse al 
Pontefice Giovanni XXIII) 

Costituzione 
e censura 

' Dopo essersi ' addentrato 
nell'esame di alcuni aspetti 
particolari della nuova leg
ge, in relazione alla abolizio
ne della censura per il tea
tro e d u l l n competenza ter
ritoriale in materia di giudi
zio sui reati connessi con la 
proiezione di film, il mini
stro ha ricordato che questa 
legge • fa parte dell'accordo 
tra partiti della coalizione d.i 
centro-sinistra e del pro
gramma» generale annunciato 
dal governo. < Essa rientra 
perciò nell'impegno del go
verno di applicare tutto il 
programma annunciato e di 
applicarlo con la maggioran
za che ha votato la fiducia 
e visto i socialisti impegnati 
sul programma sia pure con 
riserve di principio sul pro
getto di legge in discussione. 
E' ipiesto insomma un atto 
essenziale della politica del 
governo ». 

(Va segnalata tuttavia una 
ammissione di un certo inte
resse sfuggita al ministro in 
polemica con un deputato 
che protestava contro la abo
lizione della censura teatra
le: l'on Folcili ha ammesso 
che la Costituzione consente 
ma non obbliga la censura, 
dato che i compiti di preven
zione previsti dall'articolo 21 
possono essere assolti, come 
già avviene nel settore del
la stampa, con altri provve
dimenti, come il sequestro). 

Prima del ministro aveva
no parlato il relatore di mag
gioranza, on. BISANTI, e gli 
on. LAJOLO (PCI) e PAO 
LICCHI (PSI), relatori di mi 
noranza. 

« Il Partito socialista ha 
espresso sul problema della 
censura delle riserve in sede 
di discussione sulla fiducia 
al nuovo governo, il che 
non gli consente oggi di vo
tare a favore della legge 
emendata, ma non gli impe
disce di partecipare al mi
glioramento del testo gover
nativo» cosi ha esordito 
l'on. PAOLICCHI. Egli ha 
spiegato tale atteggiamento 
come diretto a salvaguarda
re In attuale maggioranza e 
ha auspicato che in avveni
re possano progredire delle 
soluzioni più adeguate per 
una liberalizzazione definiti
va della produzione cinema
tografica. 

Il relatore socialista ha 
in sostanza ribadito la posi
zione del suo partito di
retta a rinviare la batta
glia conseguente per l'abo
lizione d e l l a censura, fa
cendo appello anche alle as
sociazioni di categoria e cul
turali perchè « facciano uno 
sforzo di misura politica, e 
giudichino l'attività dei sin
goli partiti alla luce della 
considerazione che la libertà 
è conquista lenta e graduale». 

Il compagno on. LAJOLO 
ha esaminato il problema 
della abolizione della censu
ra proprio in relazione alla 
nuova situazione politica 
che si è creata nel paese. 
« La nostra posizione sulla 
questione della censura, la 
nostra richiesta della sua to
tale abolizione non è una 
posizione massimalistica, co
me ha voluto definirla il 
compagno Paolicchi, al con
trario, essa ha il significato 
di un richiamo al presiiente 
del Consiglio agli impegni 
precisi che aveva assunto al
l'atto della formazione del 
nuovo governo, di fronte ad 
una importante delegazione 
di autori e registi cinemato
grafici. Noi non ' vogliamo 
quindi gettare, con il nostro 
atteggiamento, una buccia 
sotto i piedi del governo del 
centro-sinistra, ma vogliamo 
richiamare il governo alla 
realizzazione di una politica 
veramente di sinistra, di 
progresso, di rottura con il 
passato cosi come questa for
mazione politica ha voluto 
presentarsi al paese». 

La posizione 
dei socialisti 

La discussione sui singoli 
artìcoli della legge e sui re
lativi numerosi emendamen
ti si è rivelata subito, dalle 
prime battute, assai appas
sionante. All'articolo primo 
il compagno A LICATA ha 
proposto un emendamento 
sostitutivo che afferma: « La 
proiezione e la rappresenta
zione in pubblico delle ope
re cinematografiche e teatra
li è libera ». Illustrandolo, 
egli ne ha sottolineato il va
lore di principio, prioritario. 
Questo emendamento ripro
duce l'articolo primo del 
progetto di legge proposto 
dalla Associazione degli Au
tori Cinematografici che ha 
raccolto l'appoggio della 
maggioranza, della parte più 
qualificata del mondo del ci
nema e della cultura, e. fino 
al dicembre scorso, l'adesio
ne del gruppo parlamentare 
socialista che lo fece suo al 
Senato. Alleata ha invitato 
quindi { compagni socialisti, 
i socialdemocratici e i repub
blicani a votare per questo 
emendamento, per affermare 
senza equivoci la libertà 
dell'arte e delle idee, per non 
dividere le forze che si batto. 

no nel paese per l'abolizione 
della censura e non deludere 
l'attesa profonda del mondo 
culturale. . » » -

Il relatore di maggioran
za, on. BISANTIS, e il mini
stro si pronunciano contro 
l'emendamento che, ha af
fermato 1 ' onorevole FOL
CHI, tende a « scardinare 
la legge cosi come essa risul
ta nel suo complesso ». Del 
resto, egli ho sottolineato, 
« questa legge fa parte di un 
accordo politico più genera
le e si colloca come una par
te del programma governati. 
vo. Perciò richiamo i partiti 
che hanno dato vita al gover
no e lo stesso partito sociali. 
sta alla assunzione delle pro
prie responsabilità ». 

Questo primo emendamen
to ha provocato dichiarazioni 
di voto di carattere generale. 
Il socialista FERRI ha illu
strato di nuovo la posizione 
dei socialisti, contiari alla 
censura in linea di principio, 
ma oggi disposti alla asten
sione su questo progetto di 
legge, astensione < che docu
menta un dissenso di fondo, 
ma che per altro non inten
de tradursi in una anione tale 
da porre in difficoltà il go
verno di centro sinistra ». 
Data questa posizione, as
sunta a maggioranza, ha pre
cisato il compagno Ferri 
(nella precedente •• riunione 
del gruppo socialista i de
putati della sinistra si erano 
dichiarati sfavorevoli alla 
astensione, specie sull'emen
damento Alicata), nel grup
po socialista, i deputati 
della sua parte si asterranno 
anche nella votazione dello 
emendamento Alleata. 

Il compagno NATTA ha 
annunciato il voto favorevo
le dei comunisti, DELFINO 
il voto contrario dei missi
ni. I liberali si sono astenuti 
I pochi socialdemocratici e 
repubblicani presenti in 
aula, hanno votato assieme 
ai democratici cristiani con
tro. Prima del voto si sono 
avute tre dichiarazioni di 
voto di singoli deputati: 
l'on. BARTESAGHI, indi
pendente del gruppo comu
nista. si asterrà ritenendo 
che la prevenzione di cui 
parla la Costituzione debba 
necessariamente esplicarsi 
attraverso la censura, gli 
onorevoli LUCIFREDI e VI-
VIANI Arturo, del gruppo 
democristiano, si asterranno 
anch'essi non concordando 
con la abolizione della cen
sura per il teatro. 

L'emendamento è stato 
alla fine respinto con 231 voti 
contrari. 77 astenuti. 131 fa
vorevoli. 

L'emendamento 
Barzini-Bozzi 

Subito dopo è stato messo 
in discussione un emenda
mento BARZINI-BOZZI. il
lustrato dall'on. Malagodi, 
che prevede la istituzione di 
una Commissione di revisio
ne che esprima « parere non 
vincolante » sui film presi in 
esame, salvo che per i mi
nori di 18 anni, lasciando il 
magistrato solo giudice della 
eventuale infrazione della 
legge. Il compagno LAJOLO 
ha rilevato che nella sostan
za l'emendamento BARZINI 
propone la abolizione della 
censura sul cinema, salvo 
una regolamentazione della 
ammissione agli spettacoli 
dei minori; i comunisti quin
di voteranno a favore. 

I socialisti preannunciano 
la astensione, i democristia
ni il voto contrario. All'atto 
della votazione anche social
democratici e repubblicani 
(oltre alle destre, natural
mente) voteranno contro. 

Cade anche, con questa vo
tazione, un emendamento del 
compagno BARBIERI che 
proponeva la esenzione dalla 
censura delle proiezioni ci
nematografiche • a carattere 
privato e culturale, emenda
mento col quale si era di
chiarato d'accordo anche il 
socialista JACOMETTI. 

Si passa, infine, alla di
scussione dell'articolo 12-bis, 
che nel testo emendato dal 
governo, prevedeva la aboli
zione della censura per « i 
l a v o r i teatrali eccettuati 
quelli eseguiti in rivista o 
commedia musicale a musi
ca ed azione coreografica 
prevalenti ». 

In questa sede ha luogo 
una manovra di una parte 
della maggioranza, che ten
ta, con l'accordo dell'onore
vole BISANTIS. relatore del
la maggioranza, di sostituiie 
a questa dizione un emen
damento ROSELLI. assai più 
cauto e che non fa alcun ri
ferimento alla abolizione del
la censura per II teatro. Lo 
emendamento Roselli infatti 
si limita ad affermare che 
« la rappresentazione in pub
blico dei lavori teatrali è re
golata dalle norme seguen
t i . .» (le quali prevedono la 
istituzione della censura tea
trale per i minori di diciotto 
anni). 

Alicata denuncia 
la manovra de 
Il compagno ALICATA 

mette in guardia immediata
mente contro il pericolo di 
una manovra democristiana 
che tenda a rimettere in gio
co la abolizione della censu
ra teatrale; anche il sociali
sta FERRI protesta in dire
zione dei democristiani Bi-
santis e Riccio. Dopo una se
rie di colloqui, viene defini
to un nuovo testo del primo 
comma dell'articolo 12 il 
quale afferma che la rappre
sentazione degli spettacoli di 
prosa e non 6 soggetta al nul
la osta ». 

Tale articolo viene messo 
in votazione diviso: il primo 
comma, che prevede l'aboli
zione della censura sulle ope
re teatrali, viene votato an
che dai comunisti 

Un emendamento dell'ono
revole TITOMANLIO a que
sto comma ha suscitato una 
vivace discussione in aula. 
L'abolizione della censura 
sul teatro non si applica, in
fatti, secondo la tesi gover
nativa, agli spettacoli « a 
musica ed azione coreografi
ca prevalenti» ( r i v i s t a , 
avanspettacolo, ecc.). L'ono
revole Titomanlio ha propo
sto l'abolizione dell'aggettivo 
« prevalenti ». E* chiaro che, 
in tal modo, basterebbe an
che una breve scena musi
cale o un balletto. Inseriti in 
un testo teatrale drammati
co, per farlo ricadere nel suo 
complesso sotto la commis
sione di censura, che conti
nuerà ad agire, appunto, per 
la rivista e l'avanspettacolo. 
Tale pericolo viene sottoli
neato vigorosamente d a l 
compagno ALICATA e dal
l'on. FERRI, socialista. No
nostante il ministro FOLCHI 
avesse dichiarato in un pri
mo momento di accettare lo 
emendamento Titomanlio, vi
sto anche il parere favore
vole del presidente della 
commissione e del relatore 
di maggioranza, il gruppo de. 
6 stato costretto a dichiarare 
la propria opposizione allo 
emendamento Titomanlio, 
che è stato cosi respinto. 

In serata sono stati vo
tati gli • articoli 12-bis e 
Vl-ter. La discussione è sta
ta poi rinviata ad oggi, nel 
pomeriggio. . 

Per il 25 aprile ed il 1' maggio 

Sfide frai giovani 
per la diffusióne 
Gli impegni assunti dai giovani 
comunisti torinesi e genovesi 

I giovani della FGCI di 
Torino diffonderanno, in 
occasione del 25 aprile e 
del primo maggio, rispet
tivamente 2.000 e 2.50* 
copie dell'Unità- La noti- . 
zia è contenuta in una t-
lettera inviata dalla se 
greteria provinciale della 
FGCI torinese al compa
gno Mario Alleata. 

La lettera esalta la fun
zione svolta dall' Unità 
nella lotta antifascista ed 
il contributo dato dal gior
nale nelle lotte in corso 
nelle fabbriche e nel mon
do della scuola e conclu
de lanciando una sfida 
per la diffusione a tutte 
le organizzazioni pro\in-
ciali ed in particolare a 
quella di Genova. 

Dal canto loro i gio
vani comunisti genovesi 
hanno accettato con en
tusiasmo la sfida di To
rino. In una lettera in
viata alla FGCI torinese 
ed al compagno Alicata 

si sono impegnati a dif
fondere per tutte le do
meniche comprese fra" Il 
25 aprile ed il 2 giugno 
duemila copie in più del
la normale diffusione. 

Sottolineando l'impor-
_ tanza della sempre più 

ampia diffusione del no-
• stro giornale. la FGCI di 
-Genova rileva nella sua 
lettera come sia necessa
rio che I giovani comu
nisti e rutti i giovani de-

: moentic i prendano sem
pre » mageiore eeseieiua 

' del valore politico della 
'" diffusione del giornale. La 
• FGCI. In particolare, af

ferma la lettera, deve tm-
< parare a servirsi meglio 
di esso. I giovani corno -

' «isti cenovrat. dal canto 
loro, organizzeranno, in 
collaborazione con la re-

-, dazione genniese del-
• l'Unita, una grande cam

pagna < di sostegno alla 
conferenza provinciale dei 
giovani comunisti nelle 
fabbriche. 


